
 
RIPARTO DELLE RISORSE FINANZIARIE STATALI ALLE PROVINCE: 

CHIEDIAMO AI MINISTERI DI RIVEDERE IL RIPARTO DELLE RISORSE PER MESSA IN 
SICUREZZA DI STRADE E SCUOLE CHE HA PESANTEMENTE DANNEGGIATO ALCUNE 

PROVINCE. IL CASO ESEMPLARE DI CUNEO 
 

Il Senatore Mino Taricco con i colleghi Luciano D’Alfonso, Dario Stefano Vanna Iori, Valeria 

Fedeli, Tatiana Rojc, Roberta Pinotti, Paola Boldrini, Monica Cirinnà, Caterina Biti, Anna 

Rossomando, Assuntela Messina, Mauro Laus e Francesco Giacobbe al Senato e la Deputata 

Chiara Gribaudo alla Camera sollecitano la Ministra Lamorgese e la Ministra De Micheli a 

verificare e correggere i criteri utilizzati nel riparto delle risorse da assegnare per la 

manutenzione di strade e di scuole alle 76 Province italiane in modo tale da assicurare 

un’effettiva equità di trattamento.  

Con il Decreto 4 Marzo 2019 del Ministero degli Interni, sono stati ripartiti 250 milioni di euro tra 

le 76 Province italiane per il finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la 

manutenzione di strade e di scuole, per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033. 

 

La Provincia di Cuneo, sebbene terza in Italia per estensione territoriale e seconda come numero di 

Comuni è risultata insieme ad altre dieci province fortemente penalizzata dal decreto del Ministero 

dell’Interno del 4 marzo 2019, vedendosi assegnare un contributo annuo pari ad € 1.156.581 su un 

totale di 250 milioni di euro. 

 

Il Senatore Taricco insieme ai colleghi e all’ On. Gribaudo sottolineano: “La Provincia di Cuneo - 

nonostante sia riuscita ugualmente sino ad ora – nell’arco di quest’anno – a far fronte alla 

situazione, con avanzi di gestione (l’anno scorso le risorse ripartite sono state 317 milioni di euro, 

con criteri però decisamente diversi ed un conseguente differente impatto rispetto alla situazione 

attuale) e con contributi della Regione Piemonte, peraltro dovendo ridurre e tagliare per 

risparmiare – è stata fortemente penalizzata come detto unita in questa sorte ad una decina di altre 

Province. Questo criterio di riparto rischia di vanificare di fatto tutti gli sforzi fatti in termini 

economici, e analogamente rischia di danneggiare anche le altre Province in quanto non tiene in 

alcun modo conto a solo titolo esemplificativo dei chilometri di strade da mettere in sicurezza 

oppure della popolazione o ancora del numero di scuole con un delta tra la spesa 2016-2017 – anni 

particolarmente nevosi per la Provincia di Cuneo – e la media di altri periodi” 

 

“E’ per questo motivo che abbiamo deciso di richiedere una verifica degli effettivi criteri utilizzati 

nel riparto delle risorse da assegnare per la manutenzione di strade e di scuole, al fine di 

provvedere ad una ripartizione più equa ed oggettiva delle stesse destinate alle Province italiane 

sulla spesa ordinaria per i prossimi 15 anni, o in alternativa almeno di adottare per tutte le nuove 

risorse da stanziare le  province criteri diversi ed in qualche misura riparatori dell’impatto 

negativo che quelli del 4 marzo rappresentano”  

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al testo integrale dell’interrogazione 


